
fono tem uti dagl’ ignoranti. Per quello  riguarda al­
le D o n n e ,  che vogliono far le S tre g h e ,  elleno fono 
pell’ ordinario del numero di quelle , che arrivate a 
certa età , fdegnate di non aver M arito , fi applica­
no alla Stregheria. Sembra , che in quefto raflbmi- 
glino alle fciocche Sibille G re ch e ,  che fi aveano fit­
to in tetta di profetizzare con veriìaffai c a t t iv i ,  per 
indi procacciarli il v i t to ,  ed in fatti vi riufcirono . 
£ '  noto abbaftanza il fucceffo di quella D o n n a ,  che 
prefentando a T arqu in io  primo i nove Libri della 
Sibilla di C um a ,  e non potendo ottener il prezzo 
bram ato, ne brucciò indifpettita f e i ,  e gli altri che 
rimafero li vendette a lu i fletto per doppio foldo di 
q u e l lo ,  che ricercava per tu tti  i nove infieme . Si 
accreditarono tanto q ue ’ libri , che quando fi voleva 
perfuader ad u n o ,  che fi dice la v e r ità ,  era in ufo
il d ir e .  ,,  F a te  c o n to ,  che io vi reciti il foglio del- 
, ,  la Sibilla. “

Credite me vobis folium recitare Sibilix

diffe anche G iuvenale  , che probabilmente fi beffa­
va della loro infallibilità . Il concetto delle Sibille 
G rech e  preffo gli antichi è pattato nelle ftreghe pref- 
fo i M o rla cch i.  Se uno p er  accidente indovinaqual- 
che c o fa ,  o fe fi m ette  a predir per impoftura , fi 
dice f u b it o ,  che quefto è tarovnik , cioè Facitor di 
Stregherìe. Q uefti  farovnizci fono i terrori de’ M orlac­
c h i .  Si ammalano etti all’ improvvifo , camminando 
in  tempo di notte ? L a  caufa del male fono i garov- 
n iz c i,  o  le f t r e g h e .  M u ore  un fa n c iu ll in o t L e  ftre­
ghe  li mangiarono il cuore ,  e fanno innumerabili 
a ltre  m alie. Effe danzano di notte  in tutte  le vie 
C r o c i .  C h i  defiaffe di vederle ff raccomandi alli fu-

per-
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